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PARTE I -  PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 Oggetto e finalità 
1. Il presente regolamento, definisce i criteri per l’assegnazione e la ripartizione degli incentivi, per la 

progettazione di opere, lavori e attività accessorie. In particolare, la ripartizione degli incentivi, secondo quanto 
previsto dall’art. 92, commi 5 e 6, del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., è effettuata con le modalità ed i criteri previsti in 
sede di contrattazione decentrata. 

2. Il presente regolamento ha la finalità di valorizzare e accrescere la premialità del lavoro pubblico garantendo al 
contempo l’economicità e semplificazione della azione amministrativa del comune di Cerano. 

 
PARTE II - INCENTIVI PER LA PROGETTAZIONE 

 
Art. 2  Costituzione e Accantonamento del Fondo per la Progettazione e l’Innovazione e Quantificazione 
dell’incentivo 

1. A valere direttamente sugli stanziamenti di cui all’art. 93 comma 7 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., una somma  
definita in misura non superiore al 2% dell’importo posto a base di gara di ogni singola opera o lavoro è 
destinata a un fondo per la progettazione e l’innovazione. 

2. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del precitato fondo ripartita tra i dipendenti individuati al successivo 
art. 6 comma 2 è ripartito per ciascuna opera o lavoro, con i criteri adottati dal presente regolamento in materia 
di attribuzione e liquidazione 

3. Il restante venti per cento è destinata dal comune all’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a 
progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento  della capacità di 
spesa, ammodernamento/efficientamento dell’Ente e dei servizi ai cittadini. 

4. Nel caso intervengano incrementi dei tempi previsti per il completamento dell’opera o lavoro fino a tre mesi, i 
fondi incentivanti indicati nel precedente comma 1 sono ridotti nella misura 3%. Tale misura di riduzione è 
progressivamente aumentata di un punto percentuale per ogni mese di ulteriore ritardo. In merito al rispetto dei 
tempi non sono computati, le sospensioni per accadimenti elencati all’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e 
d) ed e-bis del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.m.ii. (oltre ai casi di sospensione legittima dovuti ad eventi eccezionali 
es. terremoti, nevicate eccezionali e quant’altro che non permetta l’apertura o la praticabilità del cantiere).  
Non sono, inoltre, computati quale penalità le varianti c.d. migliorative di cui all’art. 132, comma 3, D.Lgs. n. 
163/2006. Per le attività di progettazione, le penalità applicate sul rispetto dei tempi riguardano esclusivamente 
il caso di ritardi attribuibili a carenze progettuali. 

 
Art. 3 Ambito oggettivo di applicazione 

1. Agli effetti della presente disciplina si intendono per opere o lavori pubblici quelli soggetti alla disciplina di cui al 
D.lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

 
Art. 4 Soggetti beneficiari dell’incentivo 

1.     I soggetti beneficiari dell’incentivo di cui al precedente art. 2, sono indicati al successivo art. 6 comma 2. 
 
Art. 5 Conferimento dell’incarico 

1. L’incarico è conferito con atto  adottato dalla Giunta Comunale, nel quale deve essere: 
a) individuato il lavoro o l’opera di riferimento; 
b) determinato il costo presuntivo dell’opera o del lavoro; 
c) fissato il termine per la consegna di tutti gli elaborati progettuali; 
d) individuata l’unità organizzativa ed il Responsabile Unico del Procedimento. 
 
2. L’espletamento degli incarichi non deve in ogni caso arrecare alcun pregiudizio al regolare svolgimento dei                
normali compiti di istituto. 
3. Per esigenze particolari o per difficoltà connesse a vacanze di organico o a carichi di lavoro, possono essere 
inseriti nei gruppi di progettazione anche dipendenti di altri uffici. 
4. I gruppi di progettazione sono costituiti dalle figure professionali e operative che contribuiscono, ognuna per la 
propria esperienza e professionalità, alle attività intellettuali e materiali utili alla redazione del progetto. 

 
 
 



Art. 6 Quantificazione della percentuale, ripartizione e liquidazione del fondo 
1. La percentuale da applicare all’importo a base di gara di un’opera o di un lavoro, per determinare la somma, oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione inclusi, da corrispondere al personale di cui al successivo 
comma 2, è data dalla sommatoria di una delle aliquote percentuali indicate ai seguenti punti a) e b): 

 
a) aliquota percentuale relativa all’entità dell’opera: 
• 1,00 % per progetti il cui importo posto a base di gara non ecceda € 250.000,00; 
• 0,90% per progetti il cui importo a base di gara è compreso tra € 250.001,00 a € 500.000,00; 
• 0,85% per progetti il cui importo posto a base di gara è compreso tra € 500.001,00 e € 1.000.000,00; 
• 0,80 per progetti il cui importo posto a base di gara è superiore a € 1.000.001,00; 
 
b) aliquota percentuale relativa alla complessità dell’opera: 
• 1,00 % per progetti riguardanti la realizzazione  nuove opere e la manutenzione straordinaria, il restauro e il 
risanamento conservativo; 
• 0,80 % per progetti di manutenzione ordinaria. 

 
2. La somma, oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione inclusi, determinata con le modalità di cui 
al comma 1, è ripartita come segue: 

 
 a) Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dei Lavori: 30% 
  
 b) Incaricato della Progettazione: 25% così ripartito: 
 progettazione preliminare: 5% 
 progettazione definitiva: 10% 
 progettazione esecutiva: 10% 
  
 c) Incaricato del coordinamento della sicurezza: 15% così ripartito: 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione: 7,5% 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione: 7,5% 

  
 d) Incaricato della Direzione Lavori: 10% 
 
 e) Incaricato della redazione del Certificato di Regolare Esecuzione o del Collaudo: 5% 
  
 f) Altri collaboratori dei soggetti sopra elencati, compreso il personale amministrativo, che hanno contribuito alla 
 realizzazione dell’opera: 15% così ripartito: 

componenti dell’ufficio che hanno contribuito al progetto: 7,5% 
Incaricati della parte amministrativa: 7,5%. 

 
3. Le singole quote indicate nel precedente comma 2, per la stessa tipologia di lavori, possono essere cumulabili. 

 
4. La liquidazione degli incentivi è effettuata nei seguenti termini: 

 
AVENTI DIRITTO          TERMINI DI PAGAMENTO 

 
a) Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dei Lavori      60 gg. dalla data di redazione del 
         certificato di regolare esecuzione o 
         collaudo 
 
b) Incaricato della Progettazione 
         60 gg. dalla data di stipulazione del 
         contratto 
 
c) Incaricato del coordinamento della sicurezza    60 gg. dalla data di redazione del 
         certificato di regolare esecuzione o 
         collaudo 



 
d) Incaricato della Direzione Lavori      60 gg. dalla data di redazione del 
         certificato di regolare esecuzione o 
         collaudo 
 
 
e) Incaricato della redazione del CRE o del   Collaudo   60 gg. dalla data di approvazione  
         del certificato di regolare esecuzione 
         o collaudo 
 
f) Altri collaboratori dei soggetti sopra elencati     60 gg. dalla data di approvazione  
         del certificato di regolare esecuzione 
         o collaudo contratto 
 
 

5. L’attribuzione delle quote relative all'incentivo, è disposta dal dirigente preposto alla struttura competente, 
previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti; limitatamente alle attività di 
progettazione, l'incentivo corrisposto al singolo dipendente non può superare l'importo del rispettivo trattamento 
economico complessivo annuo lordo.  

 
6. Alla liquidazione dell’incentivo nei tempi previsti dal precedente comma 4., provvede il Responsabile del 

Servizio Personale su prospetto predisposto dal Responsabile dell’Area che ha curato l’opera. Nel prospetto, 
devono essere indicati la tipologia del progetto, secondo quanto indicato al precedente comma 1 lettere a) e b), 
nonché l’elenco dei dipendenti partecipanti al progetto con indicazione degli incarichi svolti e l’effettiva quota 
spettante ad ogni singolo dipendente. Il Responsabile del Servizio Personale, prima di procedere alla 
liquidazione, dovrà acquisire una dichiarazione del Responsabile dell’Area cui appartengono i dipendenti 
interessati alla liquidazione stessa, da cui risulti che non si è usufruito del lavoro straordinario, secondo quanto 
previsto al  successivo comma 9; 

 
7. La mancata realizzazione dell’opera, non dovuta a inadempienze da parte dei soggetti indicati al precedente 

comma 2, non inficia l’erogazione dell’incentivo che viene disposta con riferimento alle prestazioni 
effettivamente rese; 

 
8. La quota parte dell’incentivo corrispondente a prestazioni non svolte dal personale dipendente in quanto 

affidate all’esterno, costituisce economia; 
 

9. I dipendenti che partecipano alle attività disciplinate dal presente regolamento, non possono usufruire del 
lavoro straordinario per attività connesse all’incarico. 

 
 
 
 

PARTE IV  NORME FINALI 
 
Art. 7 Entrata in vigore del regolamento 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di esecutività della deliberazione con cui è stato 
approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


